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RESISTENTE

RAGIONT DI FATTO E DI DIRITTO DELLA DECISIONE

Con ricorso in riassunzione (telematicamente) depositato e dtualmente

notificato, parte ricorrente ha adìto il Tribunale di Spoleto, in funzione di

Giudice del lavoro, per chiedere di: "a. accertare e dichiarare il carattere

discriminatorio della condotta teruta dall'INPS (Istituto Nazionale per la

Previdenza Sociale), sede di Perugia, consistenle nell'aver negato alla

Ricorrente I'assegno sociale di cui all'art. 3, comma 6, legge 335/1995, con il
prowedimento di rigetlo della domanda del 6.7.2020 (All. 13 al ricorso

introduttivo) e con il prowedimento di rigetto del ricorso amministrativo del

27.10.2020 (All. 11 al ricorso introduttivo); b. ordirwre all'INPS (lstinto

Nazionale per la Preyidenza Sociale) di cessare la condotta disciminatoia di

cui sopra e conseguentemente di accogliere la domanda della Riconente

originaria e iconoscere il dinfio della Stessa e degli eredi Ricorrenti in

riassunzione all'assegno sociale di cui all'art. 3, comma 6, legge 335/1995, con

decorrenza dal mese di luglio dell'anno 2020, e pr I'effetto, c. condannare

l'INPS a alla corresponsione in favore degli eredi Ricorrenti in riassunzione dei

ratei dell'assegno sociale nmturati, maggiorati degli interessi legali dalla

maturazione di ogni rateo al saldo; d. condannore parle soccombenle al

pagdmento delle spese di lite, comprese le competenze e gli onorai (oltre IVA,

CPA e maggiorazione forfeltaria) da distrarsi in favore del..procaratore

antistdtario.".

A fondamento della sua domanda, parte ricorrente ha rappresentato che:

l'originaria ricorrente, cittadina albanese, era titolare di una carta di soggiomo

rilasciata dalla Questura di Perugia in base all'art. 10, d.lgs. n. 3012007

("Attuazione della direttiva 2004/38/Ue relativa al dirino dei cittadini

dell'Unione e dei loro fomiliari di circolare e di soggiomare liberamente nel

territorio degli Stati membrf'); sussistendone i requisiti (67 anni di età;

residenza legale continuativa per l0 anni in Italia; redditi inferiori alla soglia di
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All'udienza del 4.5.2023, i procuratori delle parti chiedevano concedersi

note; il Giudice, rilevata la natura documentale della causa, fissava per la

discussione e decisione l'udienza odiemq concedendo alle parti termine per note

?x art. 429 c.p.c. fino a dieci giomi prima.

Solo parte ricorrente depositava (tempestivamente) le note autorizzate.

I . Nel merito

Ai sensi dell'art. 3 ("Disposizioni diverse in materia assistenziale e

previdenziale"), conìma 6, leggc n. 335/1995 ("Riftrma del sistema

pensionistico obbligatorio e complementarc"), "Con effetto dal I gennaio 1996,

in luogo della pensione sociale e delle relative maggiorazioni, ai cittadini

italiani, residenti in llalia, che abbiano compiuto 65 anni e si trovino nelle

condizioni reddituali di cui al presenle comma è conisposto un assegno di base

non reversibile fino ad un ammontare dnnuo netto da imposta pari, per il 1996,

a lire 6.210.000, denominato "ossegno sociale". Se il soggetto possiede redditi
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legge), in data 2.7 .2020, presentava dl'I.N.P.S. domanda di assegno sociale er

art. 3, comma 6, legge n. 33511995, allegando il permesso di cui era titolare in

tale data; con prowedimento del 6.7.202O, I'I.N.P.S., Agenzia di Foligno,

comunicava il rigetto della domanda ("manca del permesso di soggiorno CE di

lungo periodo"); presentaùo ricorso in vi amministrativa, il Comitalo provinciale

I.N.P.S., con prowedimento del 27.10.2020, confermava detta decisione.

Si è costituito in giudizio I'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale -
I.N.P.S., in persona del legale rappresentante pro tempore, che ha impugnato e

contestato quanto ar adverso argomentato e dcdotto in quanto non veritiero in

fatto e infondato in diritto, comunque non provato. Ha argomentato in ordine

all' infondate"za del ricorso.

L'I.N.P.S. ha, quindi, concluso chiedendo al Tribunale di "rigettare il
ricorso perché non veritiero in fatto ed infondato in diitto, comunque non

provato. Con vittoria di spese compelerze ed onorari di causa.".



propri I'assegtto è a ribuito ù
prede,o, se non coniugato .:';;:::t: #: :;:;:;:"':;::::
coniugato, ivi compuhndo il reddito del coniuge compt ensivo dell,eventuale
assegno sociole di rui il medesimo sia titolare. I successivi incrementi del
reddito oltre il limite massimo danno luogo alla sospensione dell,assesno
sociale. Il reddito è costiuifo doll,ammontare dei redditi coniugali, conseguibili
nell'anno solare di rifeimento. L.assegno è ercgab con carattere di
prowisorielà sulla base dellq dichiarazione rilasciata dal richiedente ed è
conguagliato, entro il nese di lugtio dell,amo successivo, salla base della
dichiarazione dei redditi effettivamente percepiti. Alla formazione del reddito
concorrono i redditi. ol ne o dell,imposiàone fscale e contributiva, di qualsiasi
natura, ivi compresi quelli esenti da imposte e quelli soggetti a ritenuta olla
fonte a titolo di imposta o qd imposra sostitutiva, nonche gli assegni alimentari
corrisposti a norma del <ndice civile. Non si computano nel reddito i trattamenti

di fne rapporTo comunque denominati, le anticipazioni sui traltamenti stessi, le

compelenze arrelrate soggette a tassazione separata, nonché, il proprio ossegno

e il reddito della casu di abitazione. Agti ffitti del confeimento dell'assegno

non concotre a fomtare reddito la pensione liquidata secondo il sistemq

contributivo ai sensi dell'articolo l, commLt 6, a carico di gestioni ed enti

previdenziali pubblici e privati che gestiscono forme pensionistiche ohbligatorie

in misura conispondenta ad un terzo della pensione medesima e comunque non

oltre un terzo dell'assegnct sociale.".

L'assegno socialc ha rma indiscussa natura sussidiaria (presupponendo

l'effettiva insussistenza di altri redditi), che attua la previsione di cui all'art. 38

Cost..

Va detto comc, nella controversia per cui è causa, il prowedimento

amministrativo di rigetto fonda la sua motivazione sulla mancata titolarita, in

capo all'originaria ricorrcnte, del "permesso di soggiomo CE per soggiornanti

di lungo peiodo" .
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Ai sensi dell'art. 80, comma 19, lcgge n. 38g/2000, ,,19. Ai sensi
dell'articolo 4I del decreto legislativo 25 luglio t 99g, n. 2g6, l,assegno sociale e
le prowidenze economiche che costituiscono diritti soggettivi in bose alla
legislazione vigente in mateia di senizi sociali sono concesse alle condizioni
previste dalla legislazione medesima, agli stranieri che siano titolari di carts di
soggiorno... " 

.

Successivamcnte, la materia è stata oggetto di altri interventi normativi e

l'art. 20, comma 10, d.l. n. ll2l2}tJ8. conv legge n. B3/2008 ha così disposto:
"10. A decorrere dal 1" gennaio 2009, l,assegno sociale di cui all,articolo 3,

comma 6, della legge 8 qgosto 1995, n. 335, è corrisposto agli avenri dirirb a
condizione che abbiano soggiomato legalmente, in via continuativa, per almeno

dieci anni nel territorio nazionale.".

Ai sensi del novellato art. 9, comma 1, d.lgs. n. 2g611998 (Testo unico

immigrazione), "Lo straniero in possesso, da qlmeno cinque anni, di un

perrnesso di soggiomo in corso di validità, che dimostra la disponibilitò di un

reddito non inferiore all'importo annuo dell'assegno sociale e, nel caso di

ichiesta relativa ai .familiai, di un reddito sulficiente secondo i parametri

indicati nell'articolo 29, commn 3, Ietters b) e di un alloggio idoneo che ientri
nei parametri minimi previsti dalla legge regionale per gli alloggi di edilizia

residenziale pubblica oyyero che sia.fornito dei requisiti di idoneità igienico-

sanitaria accertati dall'Azienda unità sanitaria locale competente per terrilorio,

può chiedere al questore il ilascio del petmesso di soggiorno CE per

soggiornanti di lungt periodo, per se' e per i familiari di cai all'qrticolo 29,

comma I .".

Inoltre, ai sensi dell'art. 2, commi 2 e 3, d.lgs. n. 312007 (rccmte

"Attuazione della direttivo 2003/109/CE relativa allo status di ciuadini di Paesi

terzi soggior anti di lungo periodo"), *2 Agli stranieri già titolmi di carta di

sogiortto si applicano le norme del presente decreto. 3- Quando leggi,

regolamenti, decreti, od altre norme o prowedimenti, fanno riJbrimento alla

carta di soggiorno, il ifeimento si intende al permesso di soggiotzo CE per



soggiornanti di lungo periodo, di cui all,articolo 9 del decrekt legislati»o 25
luglio 1998, n. 286, come modif.cato dall,articolo I _-.

Infine, merita ricordare quanto disposto, per quanto qui rileva, dal d.lgs.
n 30/2007 (recante "Attuazione dela direttiva 2004/3g/cE rerqtivq ar diitto dei
cittadini dell'Unionc e dei loro familiai di circolare e di soggiomare
liberamente nel territorio degli Stati membri') sul ..diitto di soggiomo
permanente nel teritorio dello Stato dei cittadini dell,(Jnione europea e dei

familiai di cui all'articolo 2 che accompagnano o raggiungono i medesimi

cittadini" (art. I, comma l, lefi. b), Stabilendo che si consider4 tra gli altri,
"familiare" di "cittadino dell'Unione-' "gli ascendenti diretti a carico e quelli

del coniuge o patlner di cui alla lettera b)', (art. 2, comma I , n. 4), che,,t. I
.familiari del cittadino dell'(Jnione non aventi la cittadinanza di uno Stato

membro, di cui all'urticolo 2, trascorsi tre mesi dall,ingresso nel territorio

nazionale, richiedono alla questura competente per tetritorio di residenza la

"Cana di soggiorno di familiare di un cittodino dell'Unione... 4. La carta di

soggiorno difomiliatt: di un cittadino dell'Unione ha una validità di cinque anni

dalla data del rilascio." (art. 10, commi I e 4), che "1. Il cittadino dell'Unione

che ha soggiotttato legalmente ed in via continuativa per cinque anni nel

territorio nazionale ha diritto al soggiotzo pemdnente non subordinato alle

condizioni pre:tiste dugli afticoli 7, 11, 12 e 13. 2. Salve le disposizioni degli

articoli I I e 12, il Jumiliore non avente la cittqdinanza di uno Stato membro

acquisisce il diritto di soggiorno permanente se ha soggioruoto legolmente in

via continuativa per cinque anni nel tenitorio nazionale unitamente al cittadino

dell'Unione." (art. 1.1, commi I e 2). che " 1. Ai familiari del cittadino

comunitario non oventi la cittadinanza di uno Stato membro dell'Unione

europea, che abbiano maturato il diritto di soggiotzo petmanente, la Questura

rilascia uno "Carta di soggiomo pennanente per familiori di cittadini europei""

(art. 17, comma l), che "/. I cittadini dell'Unione e i loro fomiliari hanno diritto

di esercitare qualsiasi altività economic.t oulonoma o subordinata, eschse le

attività che la legge, conformemente ai Trattati dell'Unione europea ed alla
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norrnativa comunitaria in vigore, riserva ai cittadini italiqni. 2. Fqtte salve le

disposizioni specifiche espressamente previste dal Trattqto CE e dal diritto

derivato, ogni cittadino dell'Unione che isiede, in base al presente decreto, nel

territorio nazionale gode di pai trattamento rispetto qi cittadini italiani nel

<:ampo di applicazione del Trqttato. Il beneficio di tqle diritto si estende ai

familian non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano titolmi del

diritto di soggior o o del diritto di soggiotzo permanente. 3. In deroga al

comma 2 e se non attribuito autonomamente in virtu' dell'altivilà esercilala o dq

altre disposizioni di legge, il cittadino dell'Unione ed i suoi fomiliari non

godono del diritto a prestdzioni d'assistenza sociale durante i pimi tre mesi di

soggiomo o, comunque, nei casi previsti dall'articolo 13, comma 3, lettera b),

salvo che lale diritto sia automaticamente iconosciuto in forza dell'attività

esercilata o da altre disposizioni di legge- 4. La qualità di titoldre di diitlo di

soggiorno e di titolare di diitto di soggiotzo petmanente può essere attestata

con qualsiasi mezzo di prova previsto dalla normaliva vigenle, fermo restando

che il possesso del relalivo documento non costituisce condizione necessaia per

l'esercizio di un dintto." (ar|. 19).

Le suddette disposizioni trovano applicazione "se più favorevoli" anche

ai familiari di cittadini italiani non aventi la citl,adinanza italiana ("Le

disposizioni del presenle decreto legislativo, se più favorevoli, si applicano ai

familiai di cinadini italiani non aventi la cittadinanza italiana.", art.23).

Quindi, ancho all'origrnaria ricorrente, titolare di carta di soggiorno come

familiare exfacomunitario di cittadino comunitario, rectius Qtost Tmttato di

Lisbona) europeo.

Ne denva comc i familiari di cittadini di Stati appartenenti all'U.E., a

maggior ragione quelli di cittadini italiani non destinatari di normativa più

favorevole, i quali abbiano acquisito lo specifico titolo di soggiomo permanente

sul territorio nazionale loro destìnato godano di tutti i diritti alle prestazioni

sociali riconosciuti ai titolari del diritto di cittadinanza.
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A sostegno di tale ricostruzione interpretativa, soccorre anche la rdfrb

complessiva del compendio normativo applicabile che, come si rileva anche

dalla senterza n. 5012019 della Corte Costituzionale, è quella di limitare

l'accesso a talune prestazioni a soggetti stabilmente e profondamente inseriti

nella comunità nazionale, soggetti che si presume abbiano adempiuto i doveri

prcvisti dall'art. 4 Cost. quali sono i titolari di dirino di soggiomo permarente

nel Paese.

Sicchè, nel caso pcr cui è causa, dovutamente considerando le condizioni

delta originaria ricorrente - che risulta risiedere in Italia da oltre dieci anni; è

titolare di carta di soggiomo rilasciata dalla Quesora di Perugia at art. l0 d.lgs

n. 30/2007 - non è alla gcnerale disciplina in materia di stranieri, disciplina che

Èrncora l'attribuzione dclle prestazioni al conseguimento del permesso di

soggiomo di lunga durata e cioè del titolo stabile di soggiomo destinato ai

suddetti in via generalc laddove non abbiano esercitato il diritto al

ricongiungimento, che si può fare riferimento.

Tenuto conto di tutto quanto sopra, il Tribunale accerta e dichiara il
diritto dei ricorrenti. eredi dell'originaria ricorrente, alla corresponsione pra

guola dell'assegno sociale ex art. 3, comma 6, legge n. 335/1995 e, per l'effetto,

condanna I'LN.P.S. al pagamento, in favore della parte ricorrente, dell'assegno

sociale con decorrenza dal lo giomo del mese successivo a quello della

presentazione della domanda amministrativa, oltre interessi come per legge.

P.Q.M.

Il Tribunale in composizione monocratica, definitivamenle pronunciando

sulle domande proposte, così prolvede:

9

2 Sulle spese

Per quanto concemc la regolamcntazione delle spese di lite si ritiene,

stante i differenti oricntamenti della giurisprudenza di merito e la complessità

della materia, di potellc integralmentc compensare.



l) Accerta e dichiara diritto della parte ricol.rente alla corresponsione

pro quota dell'

e, per l'effetto,

sociale er art. 3, comma 6, legge n. 33511995

2) Condanna l'l.N.P.S. al pagamento, in favore della parte ricorrente,

dell'assegno sociale con decorrenza dal 1' giomo del mese

successivo a quello della presentazione della domanda

amministrativa, oltre interessi come per legge;

3) Compensa integralmente le spese di lite tra le parti.

Cosi deciso in Spoleto. all'udienza del l" giugno 2023.

Il Giudice del lavoro

{I-
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